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IX. 
Non mancarono fra noi Coloro che pro­

posero come panacèa universale l'impósta 
pnlca sulla rendita : a proposito della quale 
Togliamo riportare le parole*di un acuto 
scrittore pronunziate in un discorso al­
l'Assemblea nazionale di Francia nel 1849: 

«Se si potesse pervenir a sapere esat-
« tissimamente ciò che ciascuno guadagna 
4!-coi suoi capitali tanto mobiliari quanto 
.«immobiliari, si potrebbe, domandando il 
« quinto, o il ^decimo, o il ventesimo di 
«questa somma, secondo i bisogni dello 
«Stato, arrivare a|la più equa di tutte le 
«imposte. Essa è in certo modo quell'ini-
«posta pressoché unica, che Vauban, l'A-
jtpìstide della Monarchia, voleva stabilire 
«nella.'Francia sotto il nome di'decima 

«sua attuazione; anticipatela !ò pòstecipà-
z'ìkW'fa*- ..:•"',• i/iini' io* OWJH oltfov.̂ 3 r 
« tela, sja nel, fatto, sia nelle, forme* e ve­
drete, sorgere molti ostacoli anche im{)re« 
«vedibili che ve ne impediranno la rèa-
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«M imposta sulla rendita ha ,i^ gravis­
simo inconveniente della p s ^ à ^ p n e 
snella maggior ; par te., M,casi . Itìq, basta 
« alla condanna di un tale' sistema. Esaopre^ 

«reale, in un libro che spira il più alto 
« buon senso e la /pitji pura virtù. Tuttavia 
«egli lasciava sussistere i sussidilo diritti j 
«sulle consumazioni, e certe rendite sta-
«bilite sopra pubblici servizii, come ad 
« esempio le Poste. Egli fissava fra il decipio 
«e il ventesimo i termini- estremi dijque^ 
«sta imposta stabilita sopra tutte j ' e ren-
« dite. Però essa è una pura chimera, imper-
« ciocché non si conósce e non si può co­
nóscere in una maniera perfettamente 
«esatta la rendita che ciascuno ricava dai 
« suoi beni o dai suoi lavori. » 

Non seguiremo il celebre oratore' nella 
dimostrazione delle due proposizioni in que­
sta materia, poiché è oramai ammesso ge­
neralmente che il sistèma dell'impóstaunica 
sul($, .rendita è ineseguibile, e compromet­
terebbe le finanze, del lo Stato e con esse 
là'sua stessa esistenza. In un opùscolo di­
retto a rèndere manifesti i, gravissimi in­
convenienti dell'indicato sistema e ad in-
dicarne V impraticabilità, è dftt'ò ; .',,. 
-.«Non, bisogna:mai obbhare che nelle pre-

esenti condizioni'della Società il sistema 
«dèlie pùbbliche imposte deve,aver? prin-
« ci palmento ", di mira la sicurezza,della per­
cezione ; senza-questo principio di fiscà-
«lità, il servizio dèlia pubblica anicini- j 
«strazione sarebbe in breve esposto agravi j 
«Imbarazzi e seriamente compromesso. !L{| 
«'imposta deve essere ptìr òosj; dire.iifi'at-
« tuaJità, essa deve possibilmente a roaliz-
« zarsì pressoché ; contemporaneamente alla 

« senta innoltre tutte le difficoltà delle annuali 
« denuncie dei contribuenti, li" assoggetta a 
«Continue vessazioni per le controllerie, à 
« verificazioni d' ufficio, e per ultimo ab-
« bandona all'arbitrio il definitivo accerta*-
« mento dell'entità della rendita che non 
«fosse regolarmente dimostrata. 

« Questa imposta unica stabilita sullo ren* 
«dite esattamente conosciute di ciascuno, 
«è dunque un reale impossibile^-realiz­
zarsi . Gli inglesi l'hanno -tentata, ma 
«sono sì' certi d'ingannarsi che si sfor-
«zano di correggerne gli inevitabitiverrori 
«rendendola assai modica, poiché essa è 
«limitata al 3 per 0,|0, e non l'impiegano 
« sotto il titolo d'income tax che a- titolo 
« di supplemento nei tempi difficili, avendo 
« cura di esentarne tutte le piccole rendite, 
«come sé fosse una specie di coscrizione 
«domandata alle classi agiate, per venire 
«in soccorso del tesoro che trovasi in 
<r bisogno. * 

Chiuderemo con tali parole questa breve 
digressione intorno all'imposta unica sulla 
rendita, a cui,.abbiamo,creduto di far luogo, 
non perchè uViV fosse bisognò di dimostrar­
ne l'inapplicabilità, ma perchè ad ogni 
momento si torna fuori !collo stesso pro­
getto, come se fosse un parto'dèi moderni 
cervelli, e sarebbe ormai tempo che si po­
nesse un termine a queste chimeriche idee. 
L'imposta sulla rendita ché<'fu stabilita in 
queste provincie negli ultimi tempi del do­
minio austriaco, non si estendeva alle ren­
dite provenienti dai terreni né a quelle dei 
caseggiati, s è (lasciava sussistere tutte le im­
poste indirette. Essa non era gran fatto 
gravosa; ma per molti titoli di rendita aveva 
tutti "l'inconvenienti inseparabiliIdalle im-
poste che non sono stabilite sopra dati po­
sitivi, o risultanti da documenti incontro-
+ • u à t* V . .L * ' * 

vertibili. Ciò bastava perchè avesse a de-
stare,, come destò effettivamente il malcon­
tento delle classi mediane ' e delle cla&sl 
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agiate che ne erano colpite. Ma essa pon 
toccava la parte più iiumerosa della popo­
lazione, cioè quella degli agricoltori e de­
gli artigiani poveri, e perciò sarebbe stata 
sopportata lungamente senza gravi lagnanze 
e cereamente senza L/ fi 

ini. 
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Firenze, 20 gennaio. 
: I giornali piemontesi continuano a sviare 

l'opinione,ipubblicai da! loro paese, col'con­
gratularsi perchè i loro deputati1 furono 
quasi tutti contrari aljninistero ny|'ùlltimo 
voto, Hhe riunì là imputazióne piemontese 

| in uh fasciò ancor'm& èompalìo. Ohi il 
bel fascio* tariza e Sella con Michelini e 
quegli, altri, d,ell̂  permjinente .pretta, da cui 
ayevan mostratoci di dividersi ;i e da cui si 
drvideranno domani, se si trattasse di ri^ 
salire al- potere. È un fasciò di lé^nà sec­

che e di gramigna fresca, che non darà alle loro vedute, e anzi nei convegni par-
mai un bel, fuoco. | ticolari ne dicono'ròba da chiodi. 

Il generale Federico Mórozzo della Iloc- j Ho voluto io stésso levarmi la curiosità 
ca, aiutante di Campo del Re, è stato no- :; di assistere a qualcuna delle fazióni mift> 
minafo al posto di Prefetto di Palazzoni- ' tari di questo esercito eccletico, ed ebbi 
maslo vuotò;per la morte del duca di Sar- I occasione di convincermi che i vanti e è̂ 
tirana. Il ministro Gualterio è già partito 
alla volta di Napoli, dove è pure andato 
uno squadrone di 30 corazzieri. Stasera 
partirà il Re, per passare colà qualche set­
timana. Furono fatti tutti i preparativi oer-i preparativi per 
che la Corte vi sia rappresentata con tutto 
lo*sfarzo. Intanto né qui ne a'•• Milano;non 
vi saranoo questo.xarnoyale feste di Corte. 

Il progetto di legge dell'onorev. Macchi 
per l'abolizione delle sanzioni generali con­
tro il duellò è stato ammesso alla lettura 
dal Comitato privato della Camera. Il Mac­
chi è tùtt'altro che un sostenitore della 
utilità del duello;'Mma a lui sembra, com'è 
infatti, ch,e la legge abbia più. da perdere 
che da guadagnare nello stabilire sanzioni, 
che poi non. sopo. mai applicate; e che 
d'altra" parte, nelle condizioni odierne.della 
ciyjltJL non sia possibile domandare una 
severa applicazione di quelle sanzioni. 

Fra le tante combinazioni che i novel-̂  
latori.di impasti ministeriali vanno alma­
naccando, ve n'è una, secondo la quale il 
•ministro degli esteri si ritirerebbe con quello 
della marina, per lasciare la presidenza al 
ministro di finanze, e cosi far luogo a.due 
del terzo, partito, die, sarebbero, il Mordini 
e il P'Amico. Son voci, che forse son 
messe in giro dagli amici dei candidati che 
si preconizzano, perchè si spera che a forza 
di parlarne qualche cosa ne resti. 

La Cartiera 'òggi si è occupata in tutta 
la tornata del trattato di commercio colla 
Svizzera, e 'probabilmente non riprenderà 
sul'serio la discussione della legge di rior­
dinamento amministrativo se non dopo una 
breve vacanza^ib toocasionò delle feste di 
carnovale, jSperiamo che con raddoppiata 
alacrità riacquisti dopò il tèmpo perduto. 

Mi si assicura che tutti gli'èforzi dell'op­
posizione per far crederò che 1' opinione 
pubblica condanna le delegazioni governa­
tive, màssime dopo l'opuscolo del senatore 
Cadorna, non hanno punto smosso il mi­
nisiero, U quale persiste a sostenerle, e ne 
ha cento ragioni. La necessità di modifi­
care qualche disposizione delia légge in ciò 
che riguarda le delegazioni non è un' ÙIOT 
tivq per abbàùdona1^'*#])èr Stornare1 al 
sistèma1 delle s'òttopréfetturé, che l'opinion 
pùbblica,,ha condannato davvero, e che il 
Senato aveva già sotterrate. P 
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• Romati 27 gennaio. ( 
(S) Ai nostri iprelati; si è proprio messo 

in corpo lo spirito di Marte, giacché non 
pochi dei medesimi uscirono in questigiórni 
da Hòpa per recarsi ad assistere alle, fa-
z i ^ campali di questo esercito cosmapp| 
iticò, e qmndr ne ritorna^ tronfi.racpom 

tandone ^abilia] e sicuri del fatto loro 
calcolano già non solo di riconquistare 
l'Umbria e leiiMarche, ma di mandare in 
aria quel castello di carta, com' essi dicono, 
dei Regno d'Italia. ; i 

Malgrado l'aria1 affettata di Iriànfo,.;;^ 
riiasero però s^ónd^rtaU.da^ciiiiNap^ 
nel suo discorso non diede alcuna lusinga 

trombe della fama esagerano in modo stra­
ordinario l'abilità militare di cotesti capi 
celebrati, quali sono La Charrelte, Zappi e 
ì?Arrjij \ ho visto delle confusioni nei più 
semplici movimenti, da esigere qualche ora 
per ristabilire un po' d' ordine. Anche i 
tanto vantati zuavi hanno più del teatrale 
che d'altro, e sono ,ancora molto in arre* 
trato nell'uso delle armi d̂  nuovo modello. 

Ora dovrei parlarvi del futuro e pros­
simo Concilio ecumenico che per vero for­
ma l'argomento prediletto dei circoli che 
m'intendete ; ma questa gente sa circon­
darsi cosi bene di segretezza e mistèro, da 
rendere impossibile anche' al più sagace 
osservatore di vedervi chiaro, sicché; tutto 
si riduce a supposizioni. 

Probabilmente si parlerà della disciplina 
ecclesiastica, di vita monastica, didogma-
tizzazione ecc.: Io per me non saprei dirvi 
niente di preciso. ,)Sp che la; Curia ha già 
datq. gli ordini agli architetti per Itappre^ 
stamento dei locali ; e ignorasi tuttavia 
quanto dureranno )p sedute. Chi dice tre 
mesi/ chi sei, chi lùn anno e anche più, 
Ciò che è curioso è di vedere quegli stessi 
Romani dai quali si aspettava qualche cosa di 
Concludente nel 1867 apùarecchiarsi ad una 
lunga campagna, se si deve giudicare .dal-r 
l'aUività con cui si allestiscono <i quartieri 
destinati ad ospitare] la falange del prela-
tume forestiero. I Romani si figurano ve­
dere un Concilio di Costanza in piccolo : 
io però più filosofo A\c&'vedremo. 

Adesso ve ne spiffero una di grossa: 
ràcòontàno che Vittorio Emanuele,net suo 
viaggio per Napoli passerà a Roma per 
visitare Sua Santità,: lo credete possibile 
voi? In quanto a me aspetto di rinascere 
per crederla. 

Tutto il carnovale di qui si riduce alle 
serate danzanti veramente splendide del 
principe Borghese,.,dove il fiore aristo­
cratico di Rpma interviene assiduamente. 
Io che non mi onoro d'un blasone hp,.po­
tuto î onostaote mettervi un piede : né credo 
azzardare troppo dicendovi jCne sarebbe 
difficile superare la gentilezza del tratto e 
1̂ ; sontuosità di que((a casa. 

' r y 
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Seguito del discorso dell' on. ministro 
di grazia e giustizia. 

Ma X' redattori erauo arrestati, il direttore 
era arrestato. (Rumori a sinistra) 

Qî eata è' maceria di fatto; sebaneo male, 
lo vedranno i tribunali. 

Epperò bisognava, i|pn più procedere con le 
norme stabilite nell'art. 39, ma,,qon quelle 
di cui parla l'art. 36, merc^qùijì procura­
tore generatela ^Mm-^Waf^^^>' 
mancia e,i ^cnieaeiiti aljmmist.rQ cieli.interno. 
il quale e il solo, in tali casj, cji9,,,apbiiail 
mm d| concedere la.facoltà iie^spana ,per 

Ecco tutto: l\jOj,peitato del)Pubblico/>MJnistero 
di P^rnAiiiea^.Mtt^qaeUo che ha ^toil'An-
torlt^ gyi.iÀélam, î a Camera giudicherai1 se1*-
gna^entP.;;itoutio.:,ooatOiidellii porzione ia 
C!U\ yfì.rsava mmHh di Parma,̂ B Épnei giara>,. 
se razione dell' Autorità ^incli^aria abbiti 
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sorpassato i piti stretti limiti a cui si dovea 
uniformare secondo le leggi, tanto della stam­
pa, quanto del Codice e della procedura pe­
nale.. 

Risponderò ora poche parole all' onorevole 
deputato Miceli. 

L'onorevole deputato Miceli, meno mode­
rato dell' onorevole deputato Oliva, volse delle 
amare parole contro il procuratore generale 
della Corte di appello di Bologna. Mi per­
metta la Camera che io dica come quel pub­
blico funzionario sia uno dei pm distinti ed 
intelligenti magistrati che si abbia l'Italia, 
rispettabile e rispettato da tutti quelli che 
lo conoscono. 

Io colgo volentieri questa occasione per vol­
gergli da questo banco parole d'encomio e 
della mia più viva soddisfa'/ione per il suo 
operato. 

(Bisbiglio) E* positivo! è positivo! 
li' onorevole deputato Miceli gli ha attri­

buito delle parole che nel fondo non merite­
rebbero di essere disapprovate, sebbene io 
abbia ragione di credere che vi sia molta esa­
gerazione; poiché, se il procuratore generale 
li Bologna ha privatamente e confidenzial­

mente dichiarato a due giovani, i cui nomi 
declinava ieri l'onorevole Miceli, che avrebbe 
-usata-tutta la sua energia, tutto il rigore 
della leggo per impedire che un giornale de­
moralizzatore e demolitore continuasse il suo 
brutto mestiere, egli non avrebbe detto che 
quello che ora suo obbligo, né alcuno potrebbe 
fargli carico di un sitngliante linguaggio. 

Ma, diceva l'onorevole Miceli, volete una 
provo, della persecuzione arbitraria e cieca, che 
si fa dal Pubblico Ministero di Bologna con­
tro il giornale ¥ Amico del Popolo? In due 
anni è stato sequestrato 61 volta. 

Miceli. Ed assoluto sempre. 
Ministro di giustizia. Ma se mi avesse 

detto anche il doppio, io avrei risposto che 
ha fatto bene; mentre direi che avrebba fatto 
male, quando l'onorevole deputato Miceli fosse 
venuto con un numero di quel giornale, mi 
avesse ietto un articolo incriminato, e potuto 
dirmi: guardate, questo è un articolo inno­
cuo, inoffensivo, onde non meritava di essere 
sequestrato, eppure fu sequestrato (Rumori a 
sinistra).; 

(Voci a sinistra). I giudizi! 
Ministro di giustìzia. Un momento ; vengo 

anche ai giudizi. Dunque, finché non mi si 
dimostra che il sequestro si è operato per 
qualche numero del giornale che non meri­
tava alcuna censura (Rumori), io dirò che 
l'ufficio del Pubblico Ministero si è eserci­
tato nei confini della legge. 

Ma si dice ora : e i giudizi ? Avete fatto 61 
sequestri ; vediamo quanti sono i giudizi esple­
tati! Pochissimi, rispondo io, e credo che non 
siano che 6 : cinque innanzi alla Corte d* As­
sise, ed uno innanzi al Tribunale correzionale. 
Ma porche? Signori, è facile la risposta. In 
due anni ci sono state due amnistie per i 
reati di stampa. Dunque non era possìbile 
che si facessero dei giudizi, quando i giudi­
cabili erano stati amnistiati. Ma dirò di più, 
ohe indipendentemente dal fatto dell'amnistia, 
è molto. (Ufficila che si compiano tutti i giu­
dizi, poiché bisognerebbe arretrare i giudizi 
per reati comuni, se si volesse eseguire tutti 
j giudizi di stampa, ovvero raddoppiare il 
numero delle Corti d'Assise-, oltre all'altro 
motivo che sorge dalla brevità dei tempo nel 
quale si prescrive l'azione giudiziaria per i 
reati di stampa... (Rumori a sinistra). 

(Voci a sinistra). E le assoluzioni? 
Presidente. Facciano silenzio. 
Ministro di grazia e dì giustizia. Ebbene, 

signori, io potrei dare molte ragioni per le 
assoluzioni, quantunque io non mi creda in 
obbligo di scendere a questo mezzo per giu­
stificare il Pubblico Ministero, il quale, or­
dinando il sequestro, compie esattamente il 
suo dovere; io dovrei entrare in un ordine 
d'idee, in cui in questo momento non credo 
opportuno; e dirb una sola cosa. Io ho avuto 
xiei rapporti da procuratori generali, a' quali 
naturalmente ho dimandato conto dell' esito 
di cotesti giudizi, quasi tutti terminati con 
verdetti negativi. 

Talvolta se ne attribuì la causa alla cat­
tiva composizione del giurì. 

Gli stessi procuratori del Re se ne sono 
preoccupati. Ebbene, sapete quale è una delle 
più gravi ragioni? Una delie più gravi ra­
gioni è la seguente: 

La proposta della questione innanzi ai giu­
rati è fatta in questo modo: il gerente N. 
è o no colpevole del reato ecc.? 

Ora, quando si tratta di condannare il ge­
rente*, si sa che il gerente non ha nessunis-
nima colpa, non ha letto l'articolo, non sa 
leggere. (Scoppi di vivi rumori a sinistra) 
W,mfatto vero (si, si! a destra T ' 

ì 

Interra-
aioni e nuovi rumori a sinistra). 

Scusino, è un fatto verissimo ; ripugna alla 
coscienza dei giurati di condannare un indi­
viduo che sanno non avere nessuna colpa ; 
poiché, o signori, non e1 illudiamo, ci sono 
delle finzioni legali che non sono alla portata 
di tutte le intelligenze. Il gerente che risponde 
di fatti criminosi da altri commessi è uua 
finzione giuridica, ed il giurato è giudice di 
fatto (Continuano i rumori a sinistra). 

Presidente, Facciano silenzio, signori. 
Ministro di grazia e giustizia. Noi sap­

piamo che per effetto della legge, il gerente 
rappresela tutta la massa dei collaboratori 
e dei compilatori di un giornale; è come un 
essere fittizio, che bene o male assume la re­
sponsabilità. (Rumori a sinistra). ' 

Una voce a sinistra. Ma questa è la legge. 
Una voce a destra. Avanti 1 avanti! 
Presidente. Ma prego di fare silenzio ; se 

parlano tutti non parlerà più il ministro : 
così non si può andare avanti. 

Ministro di grazia e giustizia. Signori, io 
constato un tatto, non dico cha sia giusto o 
che sia ingiusto, che sia regolare o irrego­
lare; ma io coostato un fatto che mi è stato 
riferito da qualche procuratore generale, che 
non è quello di Parma, uè quello di Bologna; 
ne io lo trovo tanto straordinario da far com­
muovere tutti i miei avversari in questa guisa. 

Melchiorre. Ma voi leggete negli animi 
dei giurati. 

* 1 ' r • ' ' • 

Presidente. Prego di far silenzio. Se vi 
sarà discussione, saranno tutti liberi di ma­
nifestare opinioni contrarie a quelle che so­
stengono i ministri ima frattanto rispettino 
le parole del ministro. \ 

Michelini. Dee delle eresie. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Adun­

que io credo di aver mostrato alla Camera 
che il Pubblico Ministero di Bologna com­
piè esattamente il suo dovere. Ora è neces­
sario che io rilevi una parola, che non ram­
mento da chi fu pronunziata, che conteneva 
un'accusa al Governo, cioè che fosse un par­
tito preso nell'ordinare cotanti sequestri per 
sbarazzarsi di tutta la stampa oppositrice 
al Governo. 

1 • • • » • ' 

(Una voce a sinistra). Al Ministero. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Sarà 

agevole rispondere a quest'accusa. Trovo 
che ci sono molti giornali deposizione al 
Governo,, uno dei quali naturalmente non 
deve essere ignoto all'on. Oliva ; mi dica se : 
mai questo giornale sia stato sequestrato 
una sola volta ; eppure ne converrà la Ca-, 
mera, che non è un giornale certamente a- j 
mico del Governo.... j 

(Una voce a sinistra). Del Ministero ! j 
Ministro dì Grazia e Giustizia, Quindi • 

la accusa lanciata ai Ministero, che spinga 
le Autorità da lui dipendenti a far seque­
stro continuamente i giornali per raggiun­
gere lo scopo di far tacere tutti i giornali 
di opposizione, non ha il banche menomo 
fondamento. Non tema la stampa onesta, la 
stampa seria, faccia tutta la opposizione pos­
sibile, che il Governo certamente la rispet­
terà, come si rispettano tutte le opinioni. 
Ma quando e' è della stampa come quella 
del giornale VAmico del Popolo, del gior­
nale che si chiama il Presente, è un obbligo 
sacrosanto dei Governo di usare tutti i mezzi 
che la legge gli consente perchè gli autori 
di questi giornali, rispettandosi sempre la 
piena ed assoluta libertà di stampa, siano 
giustamente e severamente puniti. (Benel a 
destra. Rumori a sinistra.) 

Signori, ho finito. Io non debbo rispondere 
che due parole ad altri due appunti dall'on. 
Miceli, anzi dirò ad uno solo , poiché per 
uno ho già risposto. 

Egli si doleva dell'arresto del gerente del-
VAmico del Popolo, Ho detto, parlando 
dell'arresto del gerente del giornale II Pre­
sente, comeè nella facoltà e nel diritto dei 
Pubblico Ministero di procèdere a questi ar­
resti, e come i Tribunali e le Corti li ab­
biano sempre convalidati. Dichiarerò però ad 
un tempo che il rappresentante del Pubblico 
Ministero deve di questa facoltà, che gli ac­
corda la legge, usare multo raramente (e ra­
rissimamente ne usa); perchè io non vorrei 
che, a furia di arrestare continuamente un 
gerente si potesse, anche da lontano*!, atten­
tare alla libertà della stampa. Ma sfido io 
se nelle circostanze in cui si trovava Parma, 
non era un sacro dovere e diritto del Pub­
blico Ministero quello di spedire un mandato 
di cattura contro i gerenti di due sediziosi 
giornali, i quali, ad onta dei sequestri, non 
rifinivano di provocare alla ribellione ed alla 
ri volta contro tutte le leggi ! : 

Io ripeto che di questa lacolta il Pubblico 
Ministero deve usare il più raramente pos­
sibile ; ma nel caso di cui si tratta, io credo 
che abbia fatto bene, che meriti l'approva­
zione della Camera.. 

Da ultimo, si è lagnato l'on, Miceli perchè 

non si sia voluto accettare la persona che si 
presentò nella qualità di gerente per sosti­
tuire l'altro che era stato arrestato, ad og­
getto di continuare VAmico del Popolo, che 
aveva sospeso le sue pubblicazioni. Si noti 
che dopo otto o dieci giorni si presentò co­
testo individuo al procuratore generale. 

Qui viene in campo la stessa quistione che 
si presentò pel giornale di Parma. Qui cer­
tamente non si trattava d'improvvisa inca-

i. 

• 

a) A stabilire una Convenzione doganale 
col regno d'Itala; 

b) A prendere impegni con noi par una 
Convenzione postale e telegrafica ed un ac­
cordo per la reciprooa estradizione dei mai-
fattori; , ' 

e) A sanzionare l'abolizione dei passa­
porti tra i due paesi; 

d) A permettere il passo libero, sulìa fer­
rovia, dei distaccamenti di truppe regie che 

parità, si trattava^raanifestamente di cessa- j f o g M r o obbligati a traversare il territorio pon-
zione. L art;colo 36 parla di cessazione ; 1 art. ; tificio npr recarsi da una nr 
39 parla d'incapacità improvvisa, provvede 
il Pubblico Mnistero- quando si tratta di 
cessazione provvede il Ministero dell' interno. 

Ora, io sfilo a chiamare incapacità improv­
visa il rimanere spontaneamente per otto o 
dieci giorni senza pubblicare il gioraale. Al­
lora la parola cessazione, che noi abbiamo 
nell'articolo 36, non avrebba alcun significato, 
non avrebbe mai applicazione, sarebbe vuota 
di senso. 

Epperciò giustamente il Pubblico Ministero, 

i 
tificio per recarsi da una provincia dei regno 
all'altra; 

e) A consentire che le Autorità limitrofe 
dei due paesi prendano tra di loro delle in­
telligenze per 1 inseguimento dei briganti, tol­
lerando che le truppe reali possano inseguirli 
sul territorio pontificio, nei limiti cha ver­
ranno designati; 

/) A liberare i prigionieri politici ap-
f partenenti alle provincie dei regno. 

t 

f< 

L 

UUMMW x,*.u. v Chiamando l'attenzione di S. E. il ministro 
in osservanza dell'articolo 36, rispose: prov- | 
vedetevi presso il Ministero dell'interno, il I ho indicato, avrete cura di fargli osservare 

• * v * • •• •• - -• -*-«- s che non v'hanno nei complesso delle nostre 
proposte, se non gli elementi strettamente 
indispensabili per istabilire fra il territorio 
italiano e i' enclave pontificio una situazione 
che ci permetta di sperare che alcuni dei nu­
merosi ostacoli che. finivano finora, quasi quo­
tidianamente, ad inacerbire i rapporti già sì 
difficili del Governo italiano verso la santa 
Sede potranno essere evitati. 

Creare una simile situazione è dare la mi­
glior guarentigia possibile degli atti interna­
zionali, che hanno determinato la posizione 
reciproca dell' Italia e della Santa Sede ; giac­
ché la calma degli animi, che s'è già verifi­
cata in Italia, potrà essere certamente man­
tenuta assai più facilmente dal Governo, in 
quanto la più parte delle difficoltà materiali 
inerenti alla nostra situazione passati verso 
ìa Santa Sede saranno scomparse. . 

Autorizzandovi a dare comunicazione di 
questo dispaccio al signor marchese di Mon-
atier ed a lasciargliene copia, se io desidera, 
colgo questa occasione per rinnovarvi, signor 
ministro, le assicurazioni della mia distantis­
sima considerazione. MENÀBRBA. 

- « « • — ^ . < r ^ ^ ^ W * ^ - r * » • T " * t r ^ 

qnale ha solamente la facoltà di dare la chie 
sta autorizzazione ; la qual C03a, del resto, 
non avrebbe avuto altra conseguenza se non 
quella che, invece di pubblicare il giornale 
il giorno prima, sarebbe stato pubblicato il 
giorno dopo. 
j&Jò credo, o signori, di avere perfettamente 
esaurito il mio compito, e di avere risposto 
come meglio ho potuto, ma credo vittoriosa­
mente, alle accuse mossemi dai due onoro; 
voli deputati. Io desidererei di cuore ch'essi 
si dichiarassero soddisfatti, ma non mi lu­
singo di tanta longanimità {Ilarità)', spero 
però che la gran maggioranza della Camera 
(Mormorio a sinistra) voglia ritenere che 
l'azione dei Pubblico Ministero, esercitata 
da due egregi magistrati presso la Corte di 
Parma e presso la Corte di Bologna, sia 
stata perfettamente conforme alla legge ed 
al loro indeclinabile dovere, pur tenendo 
conto delle deplorabili e dolorose circostanze 
nelle quali ebbero ad esercitarla; e si per­
suadano gli onorevoli interpellanti che la 
libertà della stampa, al pari di ogni altra 
libertà, non vien meno, ma si conforta e si 
consolida, quando se ne reprime la licenza e 
l'abuso. (Bravissimo ! Benissimo ! a destra). 

h * L 
j . * l -r * . . l . 
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!LÌ!*B*O g i a l l o . 
/ / generale Menabrea, ministro degli affari 
- esteri in Italia, al cav. Nigra, ministro 
, oV Italia a Parigi. 

Firenze, 24 gennaio 1868. 
. Signor ministro, 

Dai vostri dispacci del 19 gennaio ho po­
tuto constatare con piacere che il Governo 
dell' imperatore, riconoscendo la necessità di 
far uscire la questione romana dallo stato 
precario e pericoloso in cui si trova posta, ci 
invita a formulare un complesso di misure 
che possano contribuire a migliorare le rela-
ziom reciproche del regno d'Italia e della 1 multa» tramutatoli in 120 giorni d' arresto. 
Sauta Sede, ed a stabilire tra i due paesi | , \Gazz- dl inezia) 
limitrofi un modus vivendi, che fosse tolle­
rabile da ambe le parti. 

Noi non ci dissimuliamo le difficoltà che 
avremo da superare in presenza delle disposi­
zioni ostili, di cui la Corte di Roma si mo­
stra animata a nostro riguardo. 

Noi siamo tuttora d' avviso che sarebbe 
stato preferibile di approfittare delia calma 

• degli animi in Italia per avvisare ai mezzi 
di dare alla questione romana la soluzione 
definitiva e soddisfacente, che si trattò di cer­
care col concorso d'una conferenza europea. 

Voi non ignorate che noi ci proponevamo 
di fare in questo senso un' esposizione delie 
nostre proprie forze, per assoggettarle al giu­
dizio di quella riunione di potenze. -

Tuttavia, desiderando attestare il nostro 
buon volere al Governo dell'imperatore, non 
crediamo di dover ricusare l'invito eh' esso 
ci ha ultimamente diretto e siamo pronti ad 
intenderci con lui per cercar di stabilire di 
comune accordo tra l'Italia e la Santa Sede 
un modus vivendi accettabile. 

CRONACA VENETA 

CAVANELLA. D' ADIGE. — SI parla di un 
conflitto succedutofra carabinieri e falciatori 
per il vagantivo. Ci mancano i particolari. 

VENEZIA. —-Li commiuione esscutiva per 
l'attivazione delle Cucine economiche, si riunì 
ieri par la seconda volta, e deliberò di pro­
durre istanza alla Giunta municipale, onde 
ottenere gratuitamente ì locali necessarii per 
l'istituzione della prima di queste Cucine. 

, (Tempo) 
•—Il Tribunale d' appello ha confermato la 

sentenza di I. Istanza, con cui Gioachino Fer-
reriOi gerente della Cronaca turchina, fu con­
dannato a 4 mesi di carcere, ed a L. 1500 di 

>"<g»m.mm mtù*' 
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CRONACA DELLA PROVINCIA 
* * * 

Piove, 28 gennaio 1869. 
Chi avesse a dimorare, sia pure per breve 

tempo, qui fra noi avrebbe continuamente 
argomento a riconoscere che questo impor­
tantissimo distretto della provincia di Pa­
dova è in un serio incremento economico. 
Accresciuta ne e l'importanza commerciale, 

| degna di seria attenzione T attività indu­
striale ed intellettuale. Gli amministratori 
della cosa pubblica sono in perfetto accordo 

| cogli amministrati, ed a merito principalis-
f simo del nostro' sindaco avv. Breda puossi 

dire che qui a Piove siamo una grande fa­
miglia in cui, rarissimi i dissapori, tutti co­
spirano al comune accordo e benessere. 

Re Carnevale, non contento delie grandi 
accoglienze dellejjpopolatissitne oittftj volle pur 
qui da noi un'atto di sudditanza e se l'ebbe, 
facendo aprire le porte del Teatro Comunale 
con uno spettacolo d'opera seria. S'andò in. 
iscena coir Ebreo del m. Appolloni. Questo Dopo aver ricevuto gli ordini del re io sono ., ... .,. *, L. . , ,, T. „ 

in grado di comunicarvi le basi seguenti, che s P a r t l t 0 J?pa ,4«%*9 .d a l l a D e a F o r t n n a * 
vennero stabilite n'accordo eo'rnieì colleghi: non poche vicissitudini. _ _ 

° n L egregio nostro concittadino Luigi Ventu­
rini con una stupenda voce di baritono as-

| sunse la parte d'Issachar, e dovette per ma-
ì lattia sciaguratamente sopraggiuutagli rinun-

1. Ristabilimento puro e semplice dello 
stato quo ante, vale a dire restituzione in 
vigore della Convenzione del 15 sett. 1864; 

2. Obbligo per T Italia di dare piena ed 
intera esecuzione alla Convenzione relativa al 
pagamento del debito pontificio concernente 
le provincie annesse; 

3. Sgombro dei territorio romano da parte 
delle truppe francesi in un breve termine, due 
mesi, per esempio; 

4. Promessa da parte del Governo im­
periale di fare tutti i suoi sforzi per ottenere 
che il Santo Fadre consenta; 

I 
\ 

iaguratamente sopraggiuutagh 
ciare ai ben meritati applausi. A questo nostro 
egregio si sostituì 11 sig. Nicolò Azzalin di 
Padova applaudito per il suo metodo di canto. 
Se non che pur questi ammalassi ed abban­
donò l'impresa. 

Era quindi destinata al nostro teatro una 
ulteriore sostituzione a cui doveva essere ri-
servato il plauso delirante del generale en­
tusiasmo. 

*_«& 
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GIORNALE DI PADOVA 
• 
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II sig- Paolo Bastianello di Cittadella ©si-
saio cultore di Euterpe ottenne nella parte 
d'Issachar un vero trionfo. 

L'ottimo tenore sig. Giusti Enrioo ci strappa 
l'applauso col suo canto inappuntabile ed ap­
passionato. .• ' 

Il sig. Silvestri Antonio (basso profondo) 
ha una buona voce e si merita l'applauso 
nella sua aria del secondo atto. 

Tenni ultimo il nome della signora Sofìa 
Norsa per il noto adagio : Dulcis in futtdo. 
Lodare la di lei intonazione sempre perfetta, il 
di lei canto agile e gentile sarebbe lo stesso 
che portar acqua al fonte e legna al bosco. 
11 di lei nome ò noto all'arte ed all'Italia, e 
caro ad entrambe, e ci sdebitiamo volentieri 
di queste parole di dovuto encomio. 

Buone le seconde parti, buoni i cori e l'or­
chestra diretta dairesimio sig. maestro Fac­
cenda Girolamo. 

E non avrò poi ragione di dire, egregio 
sig. direttore che questo mondo non e vero 
sia poi tutta una immensa valle di lagrime, 
come vorrebbero darci ad intendere ? 
i Per questa volta ho seguito l'andazzo della 
gtagione : forse in altra circostanza le darò 
qualche notizia sui nostri interessi locali.. 

D. 
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NOTIZIE ITALIANE 

BOLOGNA. — Le notizie che giungono dai 
di fuon confermano che la tranquillità pub­
blica è assicurata e la imposta di macina­
zione applicata dappertutto regolarmente. 

REGGIO D'EMILIA. — Siamo lieti di an­
nunziare che il Governo hi accorciato onori­
ficenze a que' sindaci della nostra provincia 
che in occasione dell' attuazione della tassa 
del macinato, seppero con fermezza e corag­
gio farai sostenitori deifautorità della legge. 

Fin d'ora possiamo annunciare ohe uno fra 
i primi contemplati fu l'egregio nostro con­
cittadino cav. Domenico Sidoli, sindaco di 
Xlamppgine. (Italia centrale). 

TOKINO. — lu surrogazione del defunto 
duca di Sartirana, è stato nominato da Sua 
Maestà al posto di gran maggiordomo il luo-
fotenente generale Federico Morozzo della 
.tocca, ora suo aiutante di campo. 

(Qazz. di Torino) 
NAPOLI. — È' giunto ieri sera in Napoli 

da Faenze il principe di Baden. 
{Piccolo Giornale), 

i l 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA. — Leggesi nella Frange del 27: 
«L'Independanoe belge fa menzione, in 

una delle SUB corrispondenze e nel suo Bol­
lettino politico d?una Memoria che il governo 
ellenico sarebbe in procinto di pubblicare. 

« Crediamo di sapere che si tratta soltanto 
della Memoria inviata dal sig. Rangabè alla 
Confer^nz?, e che oggi ha soltanto un inte­
resse retrospettivo. » 
' — L'imperatore Napoleone ha fatto acqui­
sto di una tonuta ad Oildans onde fondarvi 
un asilo per gli operai convalescenti del di­
partimento, al loro uscire dagli spedali d'Or­
leans. La corporazione dei medici di questi 
stabilimenti gliene ha espressa la sua rico­
noscenza per mezzo di una lettera. 

SPAGNA. —«Si continua ad osservare un 
gran movimento a Baiona, Bordeaux, Tolosa 
e Perpignano, fra i membri del partito cal­
lista ; il famoso Triatany ha inviato a Ma­
drid parecchie lettere, nelle quali parla dei 
mezzi che Don Carlos possiede per intra­
prendere la guerra civile ; in una di queste 
lettele Trìstany scrive testualmente Le porte 
et sono, aperte. 

«Malgrado i di spacci soddisfacenti trasmessi 
dal generale Dulce, telegrammi posteriori re­
cano che la situazione dell'isola di Cuba e 
sempre gravissima, ed è urgente di inviare 
prontamente numerosi rinforzi. 

« Molte persone considerano lMsola di Cuba 
come interamente perduta per la Spagna.» 

(Ind. belg.) 
- —-^^a^^NV^^.^iJU.—»-%.. . . 

PARLAMENTO ITALIANO 
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Seduta del 29 gennaio* 
Presidenza Muri. 

La seduta e aperta alle 1 li2. pom. 
Si procede all'appello nominale per la no» 

mina d'un Commissario della Biblioteca. 
Si dà lettura ad un progetto di legge del 

deputato Macchi per l'abrogazione di diversi 
articoli del codice penale sul duello; sarà 
sviluppato giovedì prossimo. 

Si passa alla discussione sul trattato di 
commercio colla Svizzera. 

Gli onor. Nervo e Mazziotti lo combattono. 
De Blasiis io sostiene, deplorando tuttavia 

ohe il ministro d'agricoltura e commercio che 
avea cominciato il trattato attuale sotto la 
precedente amministrazione, non sia stato 
ora consultato. 

Menabrea dice che il ministro d"' agricol­
tura e commercio fu consultato in seguito. 

Minervini fa alcune considerazioni sul lì­
bero scambio, e quanto al trattato si associa 
a coloro che vorrebbero limitarne la durata 
a quella del trattato colla Francia. 

Giccone (ministro) si oppone alle conside­
razioni deli'on. Minervini. , 

Sorniani-Motretti sviluppa le ragioni del 
ministero. 

Cambray-Digny chiede che il progetto da 
esso lui presentato ieri relativo alla fabbri­
cazione dei titoli della rendita pubblica e 
rinviato ai Senato, sia passato alla Commis­
sione che se n'è di già occupata. 

La Camera consente. 
Viacava continua ad oppugnare il trattato 

colla Svizzera. 
Sor mani-Morr etti soggiunge poche parole. 
L'articolo unico del progetto è approvato, 

come pure è appravato un articolo addizio­
nale proposto dall'on. Lampertico. 

Si approva puro senza opposizione un or­
dine del giorno proposto dalla Commissione, 
con cui il ministero è invitato a presentare 
prima delia costituzione degli uffizi) prescritti 
dall'articolo V, un progetto di legge speciale, 
in virtù di cui i vantaggi per il saggio e il 
marchio degli oggetti di oreficeria nazionale, 
saranno eguali a quelli che il Governo ita­
liano accorda agli oggetti di oreficeria sviz­
zera. 

La seduta è levata alle ore 5 1$ pom. 
Domani seduta pubblica alle 2 pom. * 

V -'• nendo degli elevati concetti e non trattan- , KOmiElBI -BORSA 
dosi che di studiarli, era intempestiva una I PARIGI 28 genn. 29 
opposizione: poter per avventura risultar dallo | Rendita fr. 8 010 . . . 
studio la possibilità di un grande Consorzia | » italiana 5 0$ A 
italiano di assicuf azioni al quale accedes- § Azioni ferr. ìomb,̂ tìa©fe 

, romane . . 
ziomménto d'istituzioni che mirano ad un • Obbligazioni . . . . '.« 

nummo ui ussivuru>*wm ui quaio «uuouos- » AZ10U1 te r r . 
sero o per fusione o per trattati, le già or- j Obbiig. » 
ganizzate Società Mutue R. Italiane : il fra- \ Azioni ferr. 
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medesimo scopo, generar l'indebolimento di' 
tutte insieme, paralizzandone il beneficio. $ | 

Certo del favore Le ne anticipo i miei rin­
graziamenti accompagnati da profondo ri­
spetto. 

Padova, 28 gennaio 1869. 
ANTONIO DIAN. 

Weaftro €J*rlbaldi. -— Ieri a sera Emi­
lio Sauret ci ha deliziato, crediamo l'ultima 
volta, colle sue variazioni: ultima, intendiamo, 
in questo sno troppo hreve soggiorno in Pa­
dova, perche ci conforta l'idea di rivederlo, 
quando che sia, tra noi coperto di nuovi al­
lori e accompagnato da una fama più gene­
ralmente stabilita, e che non sarà mai in modo 
più. splendido meritata. 

Candnnna. — Il gerente del giornale 
il Giovine Friuli, Pozzecco Timoleone, con 
sentenza pronunciata Paltroieri dal Tribunale 
di Udine fu condannato a due anni di car­
cere e a quattro mila lire dì multa. 

(il Tempo.) 
Pensioni . — La procura generale della 

Corte dei Conti ha pronunciato il seguente 
parere : 

« La pensione dì riposo potendo venire 
parificata alla rendita vitalizia, le si possono 
applicare le norme generali del contratto vi­
talizio. 

I i ' 

Oltreché dunque nessuna legge permette 
al pensionato di chioderò una somma per 
compenso della di lui rinuncia alla pensione, 
vi osta il principio generale della inscindi­
bilità del contratto vitalizio. 

Vi osta altresì la lesione ohe ne verrebbe 
ai diritti della moglie e dei figli in prò di 
cui alla morte del pensionato è riversibile 
una parte di pensione, (Secolo.) 

70 32 70 4# 
54 80 54 m 

475 - 477 
231 - 231 
47 50 47 50 

118 - 118 
49 25 49 

! 

| Ferrate Vittorio-Emanuele . 
j Oblig. fer. merid. . . . . 

Cambio sull'Italia. . * . 
Credito mobiliare francese . 

Vienna. Cambio su Londra 
Londra. Consolid. inglesi 

Obbiig. Regia tabacchi . . 
* Coupons staccati. ' 

BORSA DI FIRENZE 
29 Gennaio 

Rendita 57.25 57.22 - Oro 21.07 21.06. 
Londra tre mesi 26 34. 26.30 
Francia tre mesi 105 30 105.25. 

4ft^MFianimili KÀO. SL si /uwkLà.&i, 

Un proget to ch8 deve tanto coatribuire 
allo sviluppo econo meo ed industriale della 
Provincia come 1* Esposizione annunziata per 
l'ottobre venturo non poteva a meno di ri­
chiamare l'attenzione del Governo e promuo­
verne T appoggio. Nella relazione dell'ultima 
seduta del Comizio agrario fu in termini gè-

T i 

ULTIME NOT1ZI 

Nella sera del 26 alcuni agitatori vollero 
fare a Madrid una dimostrazione nell'idea 
che il Papa avesse rifiutato di ricevere t'am-
basciatore spagnuolo. Furono indotti a de-
^ 5 ^ A —. I l i » * • . # , * • nerali annunziato che" il ministro di agricol- | sistere dal forò disegno ; ma eccitati nuo-

tura industria e commercio avea accordato dei | vamente dalla nuova dei fatti di Burgos 
premii e una sovvenzione in denaro per Pan- f e dell'assassinio del governatore volevano 
nunziata esposizione agricola, industriale, e | sfilare a gruppi numerosi davanti la nun-
b ! ! ? ^ - e . ^ ì L ? ° i ? l z , . ° J ? f ? ? ^ ! $ S?Aer" I ziatura. Tuttavia non poterono realizzare il nato i più Vivi ringraziamenti al ministero. 
Ora che per mezzo della locale Prefettura, 
il ministero stesso trasmise al Comitato del­
l' Esposizione il dettaglio degl indicati premi 
ed asHegao ci facciamo premura di pubbli- | Italiani, strapparono dal muro esterno delia 

poterono realizzare il 
loro progetto in causa delle misure prese 
dall'autorità. 

Si diressero allora verso la chiesa degli 

cario tal quale ci venne comunicato, sia nello 
scopo di render pubblica lode alla sollecitudine 
governativa nel favorire queato utilissimo espe­
rimento, che per darò'un incentivo allo zelo e 
al concorso dei privati, e specialmente dei co-
mizii agrarii degli altri distretti. 

Ecco la tabella dei premi : 
Vengono assegnate in premio cinque me- | 

dagiie d'oro e 13 d'argento nel modo qui f 
appresso : 

Classe I. Agricoltura; una medaglia d'oro 
e due d'argento per ciascuna categoria — | 

"* ' lavori del suolo — prodotti na- \ 

I casa aderente alla Chiesa lo scudo romano, 
I e lo infransero, dopo di che si sciolsero 
I innalzando evviva alia libertà, e grida di 

minaccia al nunzio. 
A mezzanotte tutto era tranquillo. 

(Corr. itaìienne) 

DISPACCI TELEGlMFICi 
(Agmsia StefaniJ 

MADRID, 29. , - E' smentito che Corti 
turali - prodotti dell' industria agricola. | abbia fatto al Governo provvisorio alcuna di-

Classe IL Industria in genere-, una meda-i «w»-»««- -*--* *< LSL«a.A.-jj. J.I ... 
glia d'argento al n. 1 lavori in ve tiro — al­
tra ed ai n. 9 filati e tessuti -~ altra ed al 
,n. 11 sostanze alimentari — una d'oro e due 
d'argento al n. 13 macchine; 
ed inolire il sussidio di lire cinquecento come 
concorso alle spese da sostenersi per l'espo- • 
sizione medesima. 

esarazione circa la candidatura del duca 
d Aosta, al trono di Spagna. 

FIRENZE, 30. ~ Stamane il Re è partito 
per Napoli accompagnato da Menabrea, Guai-
terio e De Filippo. 

BERLINO, 29. - - Alla Camera discutasi 

I / ec reg lo sig. Antonio Dian ci 
rige la seguente, che noi volentieri pubbli- I S f f K H ! 1 0 Ta ^ n

f
ece8S^na 

chiamo, tanto più che si tratta di rettificare | "" f ' i i i ^ E l v ^ i f a r e ll m™*** M. 
involontari errori scusabili in qualche modo f . 1 " ! emstenza di una legione di 
per la fretta con cui fa compilata la relazione i!??..a„n?overesii dlce.ch,* ** Prussia *oo deve per la netta con cui ta compilata la relazione 
dell'ultima seduta del Comizio agrario: 

Onor. sig. direttore. 
Prego la di lei gentilezza di rettificare al­

cune inesattezze corse nell'articolo sulle deli­
berazioni del Comizio agrario, che leggesi nel 
N; 22 del Giornale di Padova. 

pagare le cospirazioni che faunosi contro di 
essa. La proposta della Commissione è adot­
tata con voti 256 contro 70. 

. H • * L L 

PARIGI, 29. •— Un telegramma da Atene 
annunzia l'arrive di Valewsky. La France e 
il Pubblio dicono che in caso di conflitto tra 

, T _ • , . .. , v , . VÌ « la Turchia e la Grecia tutte -le potenze re-
Io non sono punto il relatore del progetto 8 Ì e r a n u o n e u t r a l i > ; :: 

per una Banca provinciale di assicurazioni. 
Non fui neppure tra quelli, e noi potea per 

le mie convinzioni un contrario, che rileva­
vano i vantaggi di una simile istituzione, 
v Dissi invece alcuna cosa in sostegno della 

Società R> Mutue Italiane, soggiungendo 
pero che il progetto della Presidenza, conte-

r 

S P E T T A C O L I 
TB\TRO CONCORDI. Un ballo in maschera. 
TEATRO GALTBR. — Riposo. 
TBATRO GARIBALDI. — Riposo. 

157 -
51i4 

270 -
121 65 
90 lt4 

155 
51iS 

275 — 

93 li» 
430 -

Ferdinando Campagna gerente responsabile 

Estrazione del lotto Oggi ose 
guita in Venezia: 

17-
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Carissimo amico. LUIGI doW.-FAIUNA/ 
Padova, li 30 gennaio 1869, 

Permettete, mio prezioso amico, che m^ 
valga del presente mezzo per testimoniarvi 
la mia più sentita riconoscenza in riscontro 
al bellissimo vostro articolo inserito nel­
l'accreditato Giornale di Padova, N. 24 

yoi avete cólto giustamente nel segno-
quando interpretaste le da me ideate allu­
sioni del testo rossiniano al liturgico; voi 
tributaste i dovuti elogi a quella generosa 
Presidenza che concorse, pienamente fidu--
ciosa in me, nel l'affrontare disagi e spese? 
voi encomiaste giustamente, i .benemerité 
esecutori tutti, siano di canto, 'di suono, 
artisti, e siano dilettanti che, unendo la 
loro perizia, alle gradevoli voci, seppero co­
ronare le più attendibili esigenze. 

Ripeto quindi i miei ringraziamenti a voi 
e a tutti quelli che con tanto frate Ile volo 
amore meco sì unirono nel tributare il dov 

vuto omaggio al principe de'maestri di mu­
sica. 

' • - . . . \ . • - • • • 

.// tutto vostro affezionate9 

i MELCHIORRE BALBI. 

Per la natura degli affari trattati e per 
la moltiplicità delle operazioni della 

f i >. 

\ t. . 

Mutua Ass icuraz ione 
contro le malattie e mortalità de) bestiame 
questa trova più conveniente di effettuare il 
cambio dei propri boni di Cassa da ceat.fr), ia 
Padova presso quell'Agenzia principale, posta/ 
in Piazzetta Pèdrocchi anziché in Venezia. Per 
cui Io scambio si effettuerà da oggi in poi dft 
quell'Ufficio. 

Venezia, 5 gennaio 1869 
LA. DIREZIONE 5 p. n. 54 

O&nl ammala to trova coli'uso della dor-
ce Revalenta Arabica Du Barry salute» 0-
nergia, appetito, buona digestione e buon sonno» 
Essa guarisce, senza medicine, ne purghe né 
spese, le dispepsie, gastriti, gastralgìe, ghian­
dole, ventosità, acidità, pituita, nausee, flatu­
lenze, vomiti, stitichezza» diarrea, tos-e, asma-, 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fiatò, 
voce, bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, 
mucosa, cervello e sangue. 60,000 cure come 
prese quelle di S. 8. il Papa, del duca ài 
Piuskow, della Sigra. Marchesa di Brehau, eoe' 
Più nutritiva della carne, essa fa economizzare 
50 volte il suo prezzo in altri rimedi, frv 
scatole: 1[4 kil., 2 fr. 50 cent.; 1 kil.. 8 JIfc 
12 kil. 65 fr. Du Barry e Cia, 2, via Oporto' 
Torino, ed in provincia presso i farmacisti,, 
droghieri. La Revalenta al cioccolatte aglfr 
stessi prezzi, costando incirca 10 centesimi 
la tazza. 

_-,— 1 , — — / 
Lo Sciroppo <V Ipofosflto di Calce 

è considerato a giusto titolo, come lo spe­
cifico il più certo per le malattìe di petto*y 
Questo sciroppo preparato dalla casa, Ori-'" 
mault e 0.. gode dal IÓ57 una voga sempre» 
crescente. Noi esortiamo il pubblico d'osi-1.' 
gere sempre il nome di Grimaulfc e G. incisô  
sui vetro, e la firma attorno al collo di cUW\ 
scun flacone. Questo sciroppo e sempre co­
lorato in rosa per distinguerlo dalle imi* 
taaioni. 2 pubb. n. 51* 
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esclusivamente privilegiata da S. M. l'Imperatore, patentata dall'Inghilterra, appro-r> 
vata e raccomandata dalle più grandi autorità della Medicina .E 
] I del doti.i tS. Vi^M^OV^W^ medico-Dentista ri 

Questo 
riputazione 
fregante E 
deritr artificiali o- vuoti, o dagli alimenti e dai Turno del tabacco. V acqua dentifricia 
anaterina non consuma e non attacca i denti e le parti della bocca, anzi serve moltiSr 
simo alla loro pulizia*, tenendole perfettamente sane e.'fresche, anche per i vecelr. -~ 
I molti attcstati delle più alte autorità m e d i c a l i ^ ' r itot òbb«ro non solo V innocuità, 
ma la reale bontà,"e la degnano della loro raccomandazione, Fr. 2,50 la bocciai 

~— i _ 'vvpc l d e n t i . Questa biombatura consiste in una polvere ed un li*Q 
ì quore, che si adoperano per riempire dènti bucati e per dar loro 

i 

n opJòr di dènte. Franchi 5,25. ,., .„ 
A ^ T / l H M À^tftiTftT A l ' e B <"*"I*B- Questa Pasta elio non contiene niente di 

_ * ! y * i l A & I A I U U Ì I H A Ì nocivo por la .salute, è anzi eccellente pel manteni-
taerito della pulitezza dei denti. ì 'p'rirtcipii minerali che la compongono, agiscono sopra 
i denti senza guasta-" : — ' * J i ' - " - - ^ - < - " ^ - ' - - - - - - w „ ^ ^ ^ „ ^ . _ . , 1 
rinfrescano le partì 
'gato: Ques'tì £rineipii non soltanto impediscono la gromma di attaccarsi ai denti col 
distrùggerò1 jjef! tempo là materia viscosa che la produce, ma essi contribuiscono in' 

••modo non meno'efficace alla'cohse'rVazione dei denti e della loro bianchezza. ! 
Il Modo dì; servirsene — Pigliate una spazzola da denti piuttosto duretta, bagnatela ed 
impregnacela ^ijuestaPa^sta, Franchi 2,50. 

" iFtàriTOT A? T? I»«* «lènti. Pulisce i denti in modo che coli'uso gi or-
V i i i l i E l à L É i naliero non sole si allontana V incomodo tartaro dei 

denti, ma anche' da vernic dei denti'giornalmente acquista di bianchezza e delicatezza, 
fi colsuo amabile adórna converte il più ingrato odoro in piacevole. Franchi 1,60. 
i P E P O ^ Ì — P a d o v a : R o b e r t i farmv ai Carmine e F . K B H C B o g a r e farm. ai Pao-
lòtti, Verona A. FMMM lai maoista, o V>«JÌ<NKLLA. farmacista, F» Ì-AHOLI farmacista, FLBBR-
KRAUBS,'fratelli KIUNSTÌR negozianti in chincaglie — Venezia; Deposito principale San 
•MoiBò''farmacia1 ^AMhROOT̂ G.Byî ifcisf 'farmacista —Po^i^«^>?; A. Epvieuo — Rn»,-»*n. 

• ÀNO-ML-Ó) PAVAN' W> Udtoìe: I ANPEUO 'FAtìRié' o tiitì>mzi ' Taratole « --*•' grascia 
farmacista — Milano*,farmaci* G.M^x —<mt-èhae: Li m l ' i to '«- Wèhé 

; Paiuci, Gayiola Turmv, Agenzia D. j&dondo — Mira : farmacia Roberti — Treviso-i'-
farmacia al Leon d'oro. . ''!;/'•.. I _,,K y } | j . . , . •; Q^O'ÌO^I ;bÌ&U(i}2£<p: Q'iòU;bà$$ti! 
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J)à l'appetita, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dèi polmoni, 
dell sistema muscoloso, alimento squisito nutritivo ire évltè più che la 

"fiàrne, fortifica lo 'stomaco, il petto, innervi è le carni. , : 
"^ ' ' ' ni " r ì (s%\M{\iy\ -Oblio* 01 e&jllìJ•fiH6.»J'' ' ' -' 

^ e a « » , m i » A » » ^ e r € ^ » I » . , v i a PB-oirwldQiixa,! .84, Vocino . 
BREVETTATA DA S. -VL LA RESINA D'INGHILTERRA.,.>/ iS 

Parigi, 26^prile 1866.' 
All'età di 76 anni io era affetto di uj* impoverimento del sangue, d'insonna, di esauri­

mento di forze e di soffocamenti accompagnati da un,»rieùtaa!intéilcoàt'àtè'. L'uso dà me fatto 
della vostra Revalentà al cloccolatte mi ha in breve-tempo.procurato una perfetta guari-
'one. GAILLÀRD, intendènte generale dell'armata. 

' (Certificato n. 65,715) Parigi, U aprile 1866. 
Signore, Mia figlia, che soffri va eccessivamente, non poteva più nò digerire, nò dormire, 

,«d era oppressa da insonnia^ da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo 
grazie alla Revalentà al ciooeolatte-, che ie ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona 

digestione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni, ed un'allegrezza di 
V^pirito a Mui da lungo tempo non era più avvezza. _ ,; ; 

Sonò colia massima riconoscenza, ecc.,r , ' , / «• DI MoNru/rs 
. , (|, ' Chàteau Casti Notisi Cairo (Egitto) 30 maggio 1867 
-J|Unà malattia del fegato mi aveva posto ira la vita e la morte, i medici del Cairo dispe­
ravano di salvarmi: quando ho cominciato il trattamento fieli a vostra deliziosa,.Rev^lenta 

•.5»e attenni una pronta e perfetta guarigione. Ah signore, di quanti ringraziamenti vi sono 
'debitore. — In nome dell'umanità fate propagare ifli tutto il mondo l'eocellente rimedio. 
t , v. DON MARTINEZ, de la liocas y Gratidas. 

(Cura n. 69,813) Adra, provincia d'Almeria (Spagna), 21 ottobre 1867 < , : 
Signore. Ho la soddisfazione di dirvi che la vostm Revalentà al Cioccolatte ha perfetta­

mente'ristabilito la salute di mia figliale l 'ha guarita da un'eruzione cutanea che non la 
Jaseiavà dormire a motivo degl'insopportabili prudori eh' ella provava. Inviatemene ancora 30 
^Jjilogramma contro l'acchiuso vaglia postale. Gradite^ eco. 

pEimiN de la Bitolesj. Vice-Consolato di Francia. • • . • • < ( : 

ngua ed' il 
valenta al 
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f CU HARRY 
^ Si vende in'spàtole di latta,1 èiglllate, di' 12 Tazza L. 2 50. — 24 Tasse 4 50. 

JH*-' (ossia 12 ee'ntestmivlà tazza) f XvòLK^TB'per fare 12 tazze. L. 2 SO. 
' ;(:;Dép9SÌtP - In PADOVA imprèsso'M^pirrl e Maii i 'o farmacia Reale 

. A n e l l i farmacisti — VERONA; Pascli - Frinzi farm. VENEZIA; Pouci. 
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48 Tasse 8. 
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Sono il pik nobile rìm&llo oonotointa noi 

moadòlmtlerti*vtTuW lébatùixA del fegato 
e dello stómiwx) eodono :p«roftUtn«to alla 
bfeneflc» loro infitunn. Km POlpl* io-
vigoritoono e ristoraho alla 0&l«t« lo pih 
dobiUtàiè ' co*itufeionl, oonèg^óbtì taMe le 
iuipuriA del Wuague,\ prottsogano «ftee dalla 
TecckUja» impnwJen«tì deila glpvrath, intom-

peranza, o altre cause j e sono, di fatti, un' ottima medidina generale por quswi tutti 1 malori 
a' quali è soggetto il genere umano. Contea le malattie dtì* fanciulli è delle Iwhmine, dette 
Pillole sono veri spbciflcL - 'V - ^ ^ K o: uv. *r »mt 

f . É 

UNGUENTO »•'! I ai 

raggiunge la Berna noi naicosn maion, uuranao \ aisoraim uogii arnioni, atomaco, rogato, 
addoinine, spina, gola, ed altri. Detto Unguento è egfiaWènw) infallibile per la cott di nlaJ* 
dfcgBmbe e di 6eno, giunture contratte o raggrinzate, gotta, reumatismo, Q tutte le malattift' 

. della pèlle. *,' Oî f/'t̂ CJ . "'"'in- i ->• »q • *• 6 
, Ch'are istruzioni in lutti gli idiomt accompagnano i; menzionati irinudiiv ;: 

L* Vfllole ed Unguonto di Holloway li vendono in «oatole a <ra*i in «toasr tutte la farmaol» <W ^ § |4 
S iondo, o presso fl medesimo Autore, il Paontósoiue SotvowAr^hontoQ, Straad,,Ho. " " 
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Olio di fegato di ! zz 
JODO-FERRATO 

di 
J. S E R R A V A L L O 

fi 

questo gasse acquista un potere . ossii 
enèrgico, qUale appunto offre l'osepu 

tanto caratteri Usici differenti di quello che sii' 
riscontrano comunemente nell' olio di mer-r 
luzzo spacciato in altre officine. ,J™_____1^ 

A norma del ris^etitablìe cótO'modico sog-l 
giungerò, che ogni oncia, pari a gramoli 35,0071 
dei glicerolìo in discorso, contiene cpstante-f 
mente grani dUe, pari a IO céntigràmnìi di 
ioduro di ferro;Ed al medesimo domando Va­
nia, so mi permetto di entrare nel campo 
delle; discussioni fisiologiche, col tentare di 
spiegare il modo d'agire di questi farmachi 
sull'animale economia. ' 

È not» la proprietà che godono, in gefleT 
tale, in modo più o meno attivo, tutte le ŝ *-| 
stanze grasse di appropriarsi e fissare l'ossi^ 
gene dell'aria atmosferica, fenomeno couosciu** 
to generalmente sotto il nome d'irrancidì-* 
mento.Tale operazione complessa nonsi effetua 
senza un previo cangiamento di aggregazionel 
molecolare dell'ossigene in virtù dei quale 

antj 

noto ancora, che i grassi poco ohidnte'Ven­
gono scomposti nell'apparato digerente, ma 
passano nel torrente della circolazione venoèà 
in istato d'emulsione, ch'ò quanto dire estre­
mamente divisi; ed in tale stato vengono por# 
tati a contato della vasta superficie del cavò 
pòlmòriale, ove sotto influenza dell'alta.tem­
peratura e dell'umidità che- vi dóniinaho, il 
mutamento dello'stato allotropico dell'ossi^ 
gene' e la successiva ossidazione sono istan­
tanei. Gli i o d u r i godono essi pure di tale 
proprietà, cosicché vengono comunemente 
impiegaci come reati vi sensibilissimi, per i-
scoprire quando simile cangiamento di stato 
allotropico avviene nell'atmosfera che no cir­
conda. ( 

1 gliceroìj, ih generale e quello di merluzzo 
in particolare, atti Vano quindi >la Aiflzione 
respirat.oriai per" la proprietà che hannoj di 
tramutare Vóa*igene nèutro in ossigene htómn 
d il gHuccvoIlo «9K I o d u r o d i f e r r o gode 

*li questa proprietà in un grado più rinforzato. 
Se tale mia maniera di spiegare l'azionedi 

questi farmaci, corrisponde, come parrai in­
dùbbiamente, al fatto, il campo delle sue ap-
licazioni terapeutiche viene ad ampliarsi di 
molto. ' • -

Ai medici I'iarduà sentenza: a me basta'tli 

1
avere tentato di sollevare un lembo del dentfò 
velo che copre le operazioni della natura'. 
nella speranza di recaro giovamento alla soJV 
ferente umanità. 

Deposito generale a Trieste: J. SERRAVALLO — Padova: C o r n e l i o , f a r m a c i a a l* 
' " A n g e l o - Lcgnago: Valeri-Vicenza -Franzoja: Flesso-Duse: ' 
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Nell'annunziare il mio Ol io b i a n c o m e ­
d i c i n a l e d i fejsatfo d i M e r l u z z o p r e ­
p a r a t o a f r e d d o , là dov' io spiegava il 
suo modo d'agire sull'animale economia, di­
cevo chéì ì principj minerali iodoì bromo, 
fosforo, intimamente combinati con questo 
glicerolìo, trovansi in una condizione transi­
tòria fra la natura inorganica e l'animalo, e 
pertanto più facilménte assimilabili, e quindi 
di più efficace e più sicura azione terapeutica 
in tutti que' casi, ove occorre o correggere 
la naturale gracilità, o combattere dispo­
sizioni morbose, o riparare a lente soffe­
renze dell'apparato linfatico glandulare od 
a conseguenze di gravi e lunghe malattie. 
. ,Lo stesso ragionamento è applicabile anche 
all'Olio di merluzzo l o d o - f e r r a t e * con que­
sta differenza, che se quello è più conveniente 
belle condizioni morbose a lento decorso, òhe 
non devono o non possono "essere attaccate 
con mezzi curativi di azione energica, questo 
è indicato in tutti i casi a decorsogl i a c u t o 
e nei quali urge di r i f o c i l l a r e l a n u t r i ­
z i o n e l a n g u e n t e ed i n t r o d u r r e » e l 
t o r r e n t e d e l l a c i r c o l a z i o n e m a g g i o ­
r e n u m e r o d i c l e m e n t i , a t t i a g e n e ­
r a r e 1 g lo l iu l i r o s s i d e l s a n g u e e a d 
a t t i v a r e c o s ì s o l l e c i t a m e n t e l a fun­
z i o n e r e s p i r a t o r i a e p e r é o n s e g u é n -
z a u n a p i ù p e r f e t t a e c o m p l e t a s an ­

z i o n e . » g u • ! 

Ho pure ìri quella occasione dimostrato la 
prestanza dell'Olio b i a n c o medicinale'Istillo 
comuni qualità commerciali. Tale superiorità 
gode pure il mio nuovo O l i o d i m e r l u z z o 
nodo- fe r ra to , perchè. preparato esso pure 
eoi b i a n c o anziché coi bruno, il quale è 
éempre una mesèólanza di olj di varia na­
tura, eppero più o meno inquinato di materie 
estranee, e spesso nocive 

Rovigo; Valeri. 
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"Compilato dai ' signori professori 1SUVT1, flitSlfeirei e l t I C € I 

Voli Primo. L. *,&©. — Voi. Secondo, L.••*<,*«.^ VoL Oderzo L. » ,»S . — 
L'introduzione di questo LIBRO DI LETTURA, nelle scuole tecniche governative, fu approvata 

dal Consiglio Scolastico. 
Contro vaglia o francobolli postali si fanno le spedizioni in tutto lo Stato franche di porto 
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